
NOZZE Aggregazione in dirittura d’arrivo tra

Piazza Affari e la City londinese. Anche se

l’operazione che coinvolge Borsa Italiana e il

London Stock Exchange (Lse) è vista dagli

analisti più come una

mossa difensiva in un

mercato dominato

dalla «febbre da fu-

sioni» più che legata a motivi
strettamente economico-finan-
ziari. Eanche se il cda diBorsa Ita-
liana che deve valutare il proget-
to di fusione, dopo la seduta-fiu-
me di ieri, è stato aggiornato ad
oggi.Presenti tragli altriMassimo
Segre, Pietro Modiano, Angelo
Tantazzi (presidente della Borsa),
Gaetano Miccichè e Pietro Sella.
EntrandoieriapalazzoMezzanot-
te, sede della Borsa, il consigliere
Alessandro Pansa aveva ribadito
che il progetto con l’Lse è molto
interessante, ma non è comun-

que una strada obbligata.
In vista del cda milanese, il board
del mercato londinese aveva già
preparato un’offerta di base da
1,5 miliardi di euro (1 milione di
sterline), carta contro carta.
Tecnicamente, si tratteràdicreare
una holding company, con il
60% del capitale affidato a Lon-
dra, e il restante 40% agli italiani.
MediobancaeMorganStanleysa-
ranno gli advisor nell’operazione

per Borsa Italiana.
Secondo un rapporto di Citi-
group, che valuta Borsa Italiana
circa 1,7 miliardi di euro, l’opera-
zione può essere vista come una
«pillola avvelenata» lanciata da
Londracontropossibili acquiren-
ti ostili. «I vertici della Lse - si leg-
ge-presenterannoimeritidell’ac-
cordoconl’aumentodellapresen-
za sul mercato continentale e la
diversificazione grazie alle attivi-
tà di Borsa Italiana nel campo dei
derivati e del mercato dei titoli di
Stato, ma il mercato sarà molto
più cinico e lo vedrà come una
mossa per rendere più difficile un
tentativo di acquisizione del Na-
sdaq»cheè ilprimoazionistadel-
la Lse con il 30%. Sulla stessa li-
nea Credit Suisse che giudica
l’operazione «difensiva per en-
trambe le società», e valuta mag-
giori le sinergiedicostopiùchedi
ricavi.
AncoraCitigroupritienechelafu-
sione dovrebbe essere approvata
per via ordinaria. Anche in que-
sto caso non è detto che i vertici
di Lse potrebbero ottenere il voto
favorevole del 50% del capitale.
Il presidente dell’Abi, Corrado
Faissola, considera l’operazione
«positiva».

Se Profumo e Passera incrociano le lame

LO GNOMO

ECONOMIA & LAVORO

La nuova realtà
sarebbe controllata
al 60% da Londra
e il restante 40%
resterebbe italiano

Alessandro Profumo e Corrado Passera: i due banchieri campionissimi. In altri tempi, Coppi e Bartali; per
l'altro genere, Callas e Cerquetti. Esagerando nel raffronto, Fermi e Amaldi. E viceversa. Un moderno
Plutarco potrebbe iniziare a scriverne le gesta parallele. Primatista europeo nella graduatoria dei banchieri
l'uno, ai primissimi posti l'altro. Impronta Mc Kinsey per entrambi.
Profumo, il portabandiera dell'accrescimento di valore per l'azionista; Passera, con una visione del
banchiere che contribuisce anche allo sviluppo economico. Si guardano a vicenda e tacitamente gareggiano.
Se l'uno parla ad un convegno di un gruppo parlamentare, l'altro viene sentito in contemporanea in
un'audizione al Senato. E l'occasione è buona perché a distanza si incrocino le lame sull'assetto
proprietario di Mediobanca e sul rapporto con Generali: la multinazionale triestina deve crescere con
conseguente diluizione delle partecipazioni nel suo capitale o queste ultime devono ridursi "a prescindere", e
perché?
Competition is competition, bancaria innanzitutto - tra Unicredit e Intesa/SanPaolo - ma anche personale.
Professionalità straordinarie, caratteri forti, decisionalità.
Ma queste qualità debbono solo competere? Non possono anche cooperare, da posizioni diverse, per una
forte spinta al progresso del sistema? Agonismo come molla, ma concorde spendita di una parte dei non
comuni talenti? Potrebbero "fare scuola" e far sviluppare i veri campioni nazionali: non le banche o le
imprese, ma in primo luogo gli uomini che le dirigono.

■ Giovanni Consorte querela
il suo successore alla guida di
Unipol, Pierluigi Stefanini, per
violenza privata. E la Procura di
Bologna iscrive l'attuale presi-
dentedellacompagniaassicura-
tiva nel registro degli indagati
per estorsione in concorso di
ignoti. Consorte denuncia le
pressioni che avrebbe ricevuto
nel febbraio dello scorso anno
affinché si dimettesse da dipen-
dentedella compagnia.Pressio-
ni che avrebbero assunto le fat-
tezzediunveroeproprio«ricat-
to», lo definisce Consorte, per-
ché arrivate, racconta lui stesso
sul suo sito internet, nel mo-
mento in cui aveva già lasciato
lecarichediamministratorede-
legatoepresidente,e, soprattut-
to, proprio in una fase di parti-
colare vulnerabilità, ovve-
ro,«quandosièsaputodellagra-
vissima malattia», che lo aveva
colpito e da cui ora è guarito.
Stefanini ha risposto alla noti-
zia della sua iscrizione sul regi-
stro degli indagati dando man-
dato al suo legale «di prendere
immediato contatto con la Pro-
cura per fornire ogni elemento
utile, nell'assoluta certezza - si
legge in una nota ufficiale - del-
lapienacorrettezzadeicompor-
tamenti propri e della società
nei confronti dell'ex presiden-
te».
La Procura di Bologna, intanto,
sta già ascoltando i primi testi-
moni per indagare sul caso. Pie-
ro Collina, uno dei componen-
ti del cda Unipol che avrebbe
parlato con Consorte all'epoca
dei fatti, da quanto si è saputo
avrebbe fornito una versione
piuttosto diversa da quella con-
tenuta nell'esposto.
 Antonella Cardone
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